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Progetto PARTIR 

Programma per l’assistenza al ritorno volontario dall’Italia e reintegrazione nel paese di origine” P.A.RT.I.R. – Progetto finanziato dal Fondo Europeo per i Rimpatri
INCONTRI CON AMBASCIATE E CONSOLATI 

Verbale dell’incontro con sede ufficio AICCRE, Roma, il 15 marzo 2010 ore 15.00
Presenti: 
Piero Faretti -  Responsabile segretaria politica, AICCRE – Associazione Italiana per il Consiglio dei Comuni e Regioni d’Europa.

Martha Matscher -  Vice prefetto, ministero degli interni, Dipartimento delle Libertà Civili, l’Immigrazione ed Asilo

Simona Moscarelli – esperto legale dell’OIM, ufficio di Roma

Emila Markgjonaj - OIM Roma

Piera Bocci, ufficio tecnico dell’Aiccre

Dharmapala Weerakkody, Primo Segretario, Consolato srilankese
Shahtar Hussain, Capo della Cancelleria, Ambasciata pakistana a Roma

Slavoljub Matic, Primo consigliere degli affari consolari, consolato serbo a Roma.

Andrea Pop, studentessa, stagista presso il ministero degli interni italiani.

L’incontro si è svolto maggiormente in lingua inglese.

I lavori hanno seguito l’agenda, che si riporta in allegato.

Dott. Fabbretti ha riportato i saluti del presidente dell’Aiccre, dando il benvenuto ai presenti con un breve discorso.
La dott.ssa Matscher ha presentato il Fondo Europeo per il Rimpatri e presentato la politica del ministero degli interni italiani nell’utilizzo dello stesso.

La dott..ssa Moscarelli ha presentato il programma NIRVA e la rete e il suo funzionamento. 
La dott.ssa Markgjonaj ha illustrato il programma PARTIR indicando:

· Come funziona il programma

1) La documentazione necessaria per la presentazione del caso al ministero degli interni

2) Come si segnalano i casi

3) Le categorie dei migranti eleggibili ai fini del programma

4) Le soluzione che OIM cerca di trovare per i singoli casi presentati – il lavoro con le questure di riferimento.

· Che cosa offre il programma

· Difficoltà nate dal contesto legislativo italiano e la direttiva europea sul quale si basa il fondo.

Durante il dibattito, i rappresentati dei diversi ufficio consolari presenti hanno fatto delle domande specifiche riguardanti:

· i tempi di attuazione di un singolo rimpatrio

· le modalità di reintegrazione nel paese di origine

· il coinvolgimento dei consolati presenti a Roma e da altri parti in Italia.
sono state emerse diverse criticità:

Tutti i presenti hanno condiviso la scelta del rimpatrio assistito volontario come opzione da privilegiare al confronto al ritorno forzato. Inoltre hanno espresso la loro preoccupazione per l’attuazione del nuovo decreto sicurezza esponendo ciascuno le difficoltà, le contraddizioni e i vicoli ciechi in cui si trovano ad affrontare nel cercare di offrire assistenza ai propri cittadini.

Critici e simili, si presentano i casi dei cittadini di Srilanka e Pakistan, per il rilascio dei documenti dei quali è necessaria l’autorizzazione delle autorità competenti nei paesi di origine. 

Mentre il console serbo, riporta le difficoltà che il consolato serbo avrebbe nel identificare i propri cittadini a causa di registri anagrafici nuovi, costituiti dopo lo sfascio della ex – Jugoslavia. Una difficoltà aggiuntiva viene presentata dalla presenza, in percentuale significativa, di cittadini della ex Jugoslavia, di etnia Rom, tuttora mai iscritti nelle anagrafi nuove. A voltae, quindi, i tempi di rilascio di un documento di viaggio per un cittadino serbo possono durare fino a tre mesi dalla data della richiesta.
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